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L
E CARTE dell’architetto svizzera Ma-
rio Botta, che ha progettato una nuova
veste per piazza Mazzini, piazza Matte-

otti e piazza Roma tornano a galla, dopo l’ulti-
mo annuncio dell’assessore all’urbanistica Da-
niele Sitta. «Saranno pronte nel 2014». La pri-
ma reazione è quella di Andrea Leoni, consi-
gliere Pdl: «Quest’annuncio conferma la tota-
le incapacità della giunta Pighi di mantenere
le promesse fatte ai cittadini. Se Sitta, consape-
vole del deserto dei tartari lasciato dalla stessa
giunta Pighi nei cinque anni passati, vuole la-
sciare un segno ha una sola possibilità: smet-
terla con improbabili promesse da marinaio e
andarsene. Da Ghery a Krier a Botta — conti-
nua Leoni —, Sitta e compagni hanno solo
speso soldi pubblici senza concludere nulla.
Che cosa vogliono raccontare oggi? Che cosa
dobbiamo aspettarci da una compagine politi-
ca che in quindici anni non è riuscita nemme-
no a sistemare come promesso il diurno di

piazza Mazzini? Sitta ha perso ogni credibilità
e non la potrà recuperare con l’ennesimo an-
nuncio spot. Piuttosto dovrebbe spiegare ai cit-
tadini le centinaia di migliaia di euro spesi fi-
no ad ora per fare abbozzare progetti fumosi,
per andare in trasferta nello stu-
dio di Botta a Lugano a vedere
chissà cosa. I modenesi ne han-
no abbastanza di chiacchiere di
amministratori inconcludenti e
spreconi. I residenti del centro
storico se ne sono accorti e alle
ultime elezioni hanno bocciato
questa sinistra inconcludente e
sprecona. Sitta se ne faccia una ragione. Il tre-
no per dimostrare di essere capace di costruire
cose è già passato e lui l’ha perso».

CON LUI anche il consigliere provinciale,
sempre del Pdl, Luca Ghelfi. L’ex candidato

alla presidenza della provincia, prima si dispe-
ra perché i progetti, fermi da tempo, «non so-
no finiti in soffitta». Poi fa una domanda: «Di
chi sono le piazze? Se sono dei modenesi, cre-
do sia giusto che siano loro a scegliere, e che

non sia troppo tardi per indire
un concorso, magari fatto un
po’ meglio di quello bandito per
la riqualificazione dell’Ex Ospe-
dale Estense, che tante proteste
ha sortito fra gli architetti. Un
solo assessore non può decidere
arbitrariamente del futuro della
città». Critico anche il comitato

di piazza Mazzini, capitanato da Daniela Van-
delli. «Non discutiamo delle capacità di Botta,
ma ci chiediamo perché il progetto non sia sta-
to affidato a qualche architetto di pari qualità
modenese. Forse l amministrazione pensa che
siano degli incapaci? Un po di campanilismo
non ci farebbe male».

CONTINUA il caos Atcm.
L’azienda di trasporto pubblico non
sembra trovare pace e le segnalazioni
degli utenti continuano ad arrivare a
fiume. L’ultima voce è quella dell’as-
sociazione portatori di pace maker,
che raccoglie il malcontento di tanti
anziani modenesi. «Gli anziani —
spiegano i rappresentanti dell’associa-
zione — sono praticamente gli unici
che non viaggiano gratis. E sono sem-
pre più disorientati. Siamo alle porte
dell’inverno, e loro che girano tra me-
dici e ospedali, saranno costretti ad
aspettare alla fermata per intermina-
bili mezz’ore».

ALLE accuse degli ultimi giorni ha
voluto replicare anche Nerino Galle-
rani, il presidente dell’Agenzia della
mobilità. ‘Capo d’imputazione’: il
continuo scaricabarile con Atcm sulle
responsabilità del flop della rivoluzio-
ne dei bus. «Nella definizione del pia-
no del nuovo servizio urbano sono sta-
ti rispettati i ruoli di ognuno. Inutile
andare avanti con le polemiche.
Amo, dopo aver studiato un quadro
di intervento complessivo assieme al
Comune, ha tenuto conto delle osser-
vazioni del gestore, riservandosi di ve-
rificare con attenzione se queste potes-
sero dare il migliore risultato possibi-
le, in attuazione dei diversi ruoli spe-
cifici spettanti ad ognuno; ad Amo la
pianificazione e il controllo e ad
Atcm la gestione del servizio».

«ABBIAMO già individuato —
conclude dunque Gallerani — i cor-
rettivi necessari, e grazie alla collabo-
razione di tutti i soggetti coinvolti si
arriverà, nei tempi tecnici, all’assesta-
mento del servizio. Gli interventi
strutturali individuati verranno resi
noti appena si giungerà alla fase di
realizzazione».

PREVISIONE
L’assessore

all’urbanistica
ha detto che i lavori
finiranno nel 2014

I TRE CIRCOLI del Pd in centro storico premiano Ste-
fano Bonaccini e Pierluigi Bersani. Le riunioni, che si so-
no svolte nei circoli centro storico, san cataldo e tempio
mercoledì scorso hanno dato questi risultati: 90 voti per
Stefano Bonaccini, 79 per Mariangela Bastico, 12 per
Thomas Casadei. A livello nazionale, invece, 95 voti sono
andati a Bersani, 69 a Dario Franceschini e 18 a Ignazio
Marino. Soddisfazione per l’esito del voto è stata espressa
da Stefano Bonaccini. «Ringrazio tutti coloro che hanno
partecipato alle votazioni — ha dichiarato — perché, al
di là dell’affermazione personale, ritengo che una buona
partecipazione al voto sia utile all’intero Pd».

VERSO LE PRIMARIE DEL PD

Centro storico, nei tre circoli
Bonaccini supera Mariangela Bastico

L O S C O N T R O S U I B U S

«Anziani penalizzati»
Gallerani (Amo):

«Presto funzionerà tutto»

L E P I A Z Z E D I B O T T A

«Sitta è di nuovo in ritardo»
Pdl, l’attacco di Leoni. Ghelfi: «Devono scegliere imodenesi»


